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CON LA SCANDALOSA  COMPLICITÀ DELLE AUTORITÀ GOVERNATIVE 

Aggressione di teppisti fascisti all'  Unità 
respinta energicamente da redattori e tipografi 

 teppisti guidati da gerarchi neofascisti al servizio della a Cristiana - Vetrine infrante e negozi deva-
stati - Collusione tra aggressori e polizia - e responsabilità del governo denunciate con forza al Senato 

i mattina alle ore 10,10 
una vil e aggressione .squadri-
sta è stata compiuta da gruppi 
organizzati di teppaglia fasci-
sta contro il palazzo . E. 
S. . S. A-, dove si stampano 
l'Unità,  il  Sera, 
e aUri .giornali e settimanali. 
Già la sera precedenti'  erano 
corse voci di manifestazioni 
neo-fasciste. 1 fatt i di Trieste 
e il lancio della bomba dopo il 
comizio di e h han-
no fornit i il pretesto agli or-
ganizzatori per  far  scioperine 
gli studenti di alcuni istitut i 
medi romani. o questa 
maschera è stato possibile ai 
caporioni — e a chi tirav a lo 
fila, dietro di loro — di met-
tere in atto «la provocazione, 
servendoci di un pugn0 di tep-
pisti gettati in mezzo agli stu-
denti. Alcuni capoccia del
si sono prestati di buon grado 
alla sporca faccenda organiz-
zata nell'interesse del gover-
no. Sintomatico e rivelator e è 

stato l'atteggiamento della po-
lizia. 

, quando già da oltr e 
un'or a cortei di studenti delle 
scuole medie avevano manife-
stato per  il centro di a gui-
dati da scalmanati fascisti sot-
to la protezione della polizia, 
a piazza Venezia il corteo che 
arrivav a dal Corso veniva fat-
to deviare da un cordone di 
agenti.verso V Novembre. 

l prim o scaglione di mani-
festanti, fort e di duecento per-
sone, tr a cui il deputato -
vill e e il consigliere comunale 
missino Stampacchia. .si porta-
va a gruppetti dinanzi ;il 
portone , tenlando 
di penetrare all'interno . a po-
lizia era scomparsa e non ri -
compariva che dopo parecchi 
minut i dagli incidenti. a pron-
ta e vivace reazione di un pri -
mo nucleo di compagni ricac-
ciava energicamente gli scal-
manati, mentre soprnggiungeva 
il grosso dei manifestanti. l 

Studenti, attenzione ai teppisti! 
 effettuata ieri 

mattin a contro 1 Unit a è un 
episodio di teppismo politico, 
al quale non sono forse estra-
nee talune « autorità ». 

 gli studenti che ma-
nifestano per  l ' italianit à di 
Trieste dorrebbero scegliere 
come loro obiettivo i l giorna-
l e dei comunisti/ Con guaii 
argomenti si potrebbero ri-
gettare sul comunisti le re-
sponsabilità della sciagurata 
situazione in cui si trova 
Trieste, oflpi?

Quelle responsabilità rica-
dono unicamente sul governo 
di e Gasperi, sulla sua pò 
litic a estera di capitolazione 
servile di fronte agli alleati 
atlantici .  è andata a f i -
nir e la famosa «dichiarazio-
ne » del 1948, della, quale fra 
qualche giorno ricorrerà il 
quint o anniversario?  una 
domanda da porr e a e Ga-
speri e ai suoi amici; e gli 
i talian i (non soltanto gli s tu-
denti) hanno pieno diritto di 
porl a a lui^rsonalmente  ̂ al 
suorgovèrno, al suo partito , ài 
suoi parenti e agli uomini che 
sottoscrissero a suo tempo la 
annessione di Trieste al
tedesco (vedi
'  £ le continue capitolazioni 
di fronte a Tito, l'abbandono 
della zona B, la critic a situa-
zione della citt à e della zo-
na A, sottoposte alla occupa-
zione militare atlantica, non 
ricadono ancora su  Gaspe-
ri  e sulla politic a del suo po-
verno? Gli italian i (e non solo 
gli studenti) hanno pieno di-
ritto di chiederne conto al 

 del Consiglio sia 
adesso che. prossimamente, 
nel corso della campagna c-
lettorale. 

Tutto questo è più che noto, 
come è notissimo che il
tito comunista ha combattuto 
e combatte contro quella po-
litica ; ha chiesto e chiede che 
tutt e le trupp e s t r a n i e r e 
(americane, inglesi, tifine ; 
abbandonino tutt o i n t e r o il 
territori o di Trieste e che ven-
ga applicato integralmente il 
trattato di pace, che prevede 
lo sgombero di tutte le trup-
pe di' occupazione.

Se è così, riponiamo il  no-
stro quesito: perchè gli stu-
denti romani dovrebbero 
prendersela con l'Unità , dato 
che non esiste alcun morloo 
politic o generale e nemmeno 
occasionale? Nessuno ha nem-
meno osato insinuare che la 
bomba di domenica sia stata 
lanciata dai comunisti, cosa, 
del resto eoidenfemente as-
surda, 

 noi neghiamo che gli 
studenti romani, come è stato 
scritto, se la prendano con 
l'Unit à e con i comunisti. 

Noi non confondiamo gli 
Studenti romani (i quali han-

no un'alta tradizione di anti-
fascismo sia all'Università che 
negli istituti medi; ricordia-
mo il  Visconti!) con ti 
gruppo dì teppisti, in part e 
iscritt i al  manovrati da 
alcuni dirigent i del medesimo 
al soldo del Viminal e e di 

 del Gesù, che ieri han-
no indotto alcune centinaia di 
studenti inconsapevoli a di-
mostrare per le vie di
con i l pretesto di Trieste, per 
poi servirsene come strumen-
to per un diversivo anticomu-
nista, che dovrebbe nasconde-
r e e far dimenticare la falli-
mentare politic a di  Ga-
speri a proposito di Trieste. 

 verità è che codesto 
gruppo di p o c h e decine di 
mascalzoni si infischia com-
pletamente di Trieste.
deve solo svolgere il  proprio 
ruolo di provocazione al ser-
vizio della  Non è diffi-
cile capire che è vagato per 
questo. Se  poi,- durant e « la 
azione», si offrisse,-come i e-
ri , l 'occasione'di svaligiare la 
vetrina di qualche negozio, 
tanto meglio; questi sono gli 
incerti del mestiere. 

Se a tutto questo si aggiun-
ge la condotta, chiamiamola 
« strana », della polizia, assen-
te per tutta la durata della 
aggressione (20 minuti!),  tarda 
nell'accorrere, pronta a cari -
care oli aggrediti; se aggiun-
giamo i l trasognato ed evasi-
vo atteggiamento del signor 

 che non sa nulla di 
null a e confessa candidamen-
te che non può far gran che, 
perchè a  il  questore di-
penderebbe direttan\ente dal 
capo della polizia; se aggiun-
giamo l'odiosa ed apertta pro-
vocazione effettuata dal com-
missario di  di
poli , giunto, nel pomeriggio, 
laddove i teppisti del mattino 
non erano riuscit i ad arriva-
re; se consideriamo tutto que-
sto. ce n' è abbastanza per 
consigliare ai giovane studen-
ti, anche a quelli in buona 
fede iscritt i al  i quali 
volessero effettivamente ma-
nifestare per l'italianità  di 
Trieste, di sfare bene attenti 
a non diventare inconsapevoli 
strumenti di una manovra di 
provocazione, che parte dalla 

 e viene consumata da al-
cuni caporioni del  non 
senza, forse, il  compiacente 
appoggio di taluni uffici  del 
Viminale . 

Questa manovra, lo sappia-
no bene i nostri ragazzi, ha 
come unico scopo di nascon-
dere il  colpevole fallimento 
della politica di  Gasperi 
che ha compromesso, forse ir-
reparabilmente, le sorti di 
Trieste italiana, 

O

tentativo di aggressione veniva 
immediatamente ripetuto . -
ciando sassi, mattoni, gli ag-
gressori, si scagliavano contro 
i compagni. 

i una .seconda vol-
ta, sfogavano il loro livor e im-
potente contro le vetrine dove 
erano esposte le copie del no-
stro ijiornale . 

11 tratt o di .strada prospicien-
te la sede dell'f/mf a veniva su-
bit o dopo sgombrato dall'ener-
gica reazione dei redattoli e 
dei compagni dell'amministra -
zione A cui si ciano Jg-
niuii h frattant o gli operai del 

A e alcuni gruppi di 
cittadini .  teppisti ripie -
gavano fino a via del 'Jar-
miue, ove devastavano 11 r 

stoniate t Paris-Paris ». 
Tavolini e sedie di ferr o sono 

stati rott i e tifit i come spran-
ghe per  colpirò i nostri com 
pagni e assaltare selvaggiamen-
te tutt e le vetrine del palazzo. 
Anche le vetrine di alcuni *ie-
gozl, che stanno nell'edificio, 
sono state devastate e saccheg-
giato. a alla fine gli impru -
denti aggressori avevano la 
peggio e venivano ricacciati a 
suon di pugni da redattor i e 
tipografi . Una parte 01 mai si 
dava decisamente alla fuga. 
Gli nitr i si ritiravano . 

Nello scontro, durato oltr e 
venti minut i .senza che ia Ce-
lere si facesse viva, venivano 
ferit i dieci redattor i e compa-
gni della nostra amministrazio-
ne. di cui due trattenut i al-
l'ospedale per  sospetta commo-
zione cerebrale Ecco  nomi dei 
feriti : Fernando Fiore dell'am-
ministrazione deirr/m'frt . r'eo-
verato al Fatebenefratelli. -
ri o Francucci. dell'amministra -
»lone , ricoverato al 
fatebenefratelli in stato di choc. 
Ugo Natanne. autista del raeie 

dovuto ricorrer e all'opera del-
la guardia medica. a polizìa 
è intervenuta almeno un quar-
to d'ora dopo la fine dell'azio-
ne squadrista, quando già gli 
aggressori si erano fillomnnitli , 
E appena giunta, per  prim a 
cosa, si è adoperata a .scagliar-
si contro il gruppo dei redat-
tori , compagni dell'Unit a e 
operai che sostavano davanti 
alla porta del palazzo, a difesa 
dei giornali democratici. 

Solo più tardi , in Piazza Co-
lonna, un gruppo di ngc.ui in-
terveniva sui teppisti, fe-mr.n-
do una quindicina di peiso.ie 
tr a cui il consigliere comunale 
missino Stampacchki. 

e responsabilità della poli-
zia per  1 -4ravi fatti sono di-
mostrate da mill e episodi e 
testimonianze. o le 
tempestive telefonate fatte dal 
poliziott o di guardia al popo-
ne . dalla direz o-
ne della tipografi a e dai per-
sonale dell'amministrazioni , i 
questurini hanno fatto la loro 
comparai solo ver.1'0 le 10,45. 
35 minut i per  giungere a 
vicina centrale di San Vitate, 
o dal commissariato di via -
gnanapoli distante non più di 
400 metri ! 

e l'or a intercorsa dal-
o della manifestazione fi-

no all'aggressione contro la se-
de dell'l/nifA , nonostante 1 pro-
vocatori fascisti non masche-
rassero le loro intenzioni pro-
vocatorie, la polizia si è limi -
tata a seguire  corteo. 

Un fort e gruppo di cele-
rin i era stato dislocato invece 
in via Veneto dinanzi all'am-
basciata americana. 

Tr a 1 caporioni, oltr e al-
l'on. p e allo Stampnc-
-hla. erano flpnre di mesta-
tor i assai noti, come un certo 

o Arderson, dirig e il i 

ma. Jn realtà le radici della 
aggressione si trovano nell'in -
citamento all'odi o che lo stesso 
Presidente dei Consiglio ha 
lanciato, approfittand o di una 
luttuosa circostanza, e in tutt a 
la campagna di menzogne che 
i l governo conduce e di cui la 
letfge elettorali e il corona-
mento. Por  questo, per  far 
passare la vostra legge truffa , 
si rende inevitabile una collu-
sione sempre più stretta tr a il 
governo e » fascisti. Vi sono, 
ha concluso Platone rivolt o ai 
banchi dei democristiani, an-
che tr a voi degli antifascisti. 
Ebbene noi chiediamo anche 
ad essi di condannare l'atteg-
giamento della polizia, che co-
stringe 1 cittadin i a doveisi di-
fendere esai dalle violenze fa-

All a chiusura della seduta pò. 
meridiana i compagni SPANO, 

E e E hanno 
ripropost o nuovamente la gra-
ve questione a A chie-
dendo una risposta immediata. 
l o degli i si è 

limitat o a dichiarar e che non 
aveva nulla da aggiungere. 

SPANO: E i feriti ? 
: Ci sono solo dei 

contusi! 
Questa prim a dichiarazione di 

Sceiba solleva un'energica rea-
zione da sinistra che si acque-
ta quando Spano, Platone e Pa-
store prendono la parola.  com-
pagni nei termin i più energici 
dichiarano che le informazioni 
di Sceiba sono false e non pos-
sono essere che tali , vista la 
fonte da cui provengono. Vi so-
no stati dei feriti , alcuni dei 
quali ricoverati con sospetta 
commozione cerebrale e vi è 
stata una vera e propri a ag-
gressione preordinata. -
giamento della polizia dimostra 
ch'essa ero consenziente con gli 
aggressori: prova ne sia che il 
percorso era stato fissato in an-
ticipo, che la polizia giunse con 
enorme ritard o e non interven-
ne contro 1 fascisti, con cui anzi 
si scambiarono, come asserisco. 
no parecchi testimoni, cordiali 
«arrivederci a domani»! Non 
solo, ma la polizia che aveva 
seguito i dimostranti con ieep 
d'  ogni genere controllandone 
ogni passo, è scomparsa pro-
pri o quando si .«catene l'ag-

 CA 
IL GIORNO 
— Olgt, martedì 19 mano. (60-
296). S. Provino. l sole sorge al-
le 0,48 « tramonta alle 18,20. 
— Bollettino dtmofranco. Nati: 
maschi 42, femmine 32. Nati mor-
ti : 3. : maschi 41, femmine 
20. i trascritti : 26. 
— Bollettino meteorologico: Tem-
pererà di ieri : min. 8,1, mass. 
14,8. Tempo buono e temperatura 
stazionaria. 

C o n v o o à i i o nl di Pa r t i t o 
LE  E*«d o * e o j i ' 

col o *  ««aspo. 

A s s o c i a z i o ne inqui l in i 
Gomitalo As§. .  i>tu»tetto, comici 
1114. . «  caniUti ritritati  to'" 
la S l «U« 20 ri*  Atnitic» :''-> 

A Pia//a Venezia, i-hl.ir.inient c visibil e alla testa del corico, l'on. e a ì 
pisti a lanciarsi in \ la Quattr o 

gicssone e si aveva brogli o di 
le.. Perchè propri o davanti ul-

A non si è riuscito a 
videro uri poliziotto per  un'o-
la? Perchè il corteo è o 
abbandonato a se stesso pro-
pri o un momento prim a della 
aggressioni? 

Un solo provvedimento è sta-
to preso dalla polizia, nel po-
meriggio: quello di sottrarr e un 
ritratt o di Stalin esposto sotto 
il portone dell'Unit à e regolar-
mente autorizzato dal locale 
commissariato di P.S. 

Nessuna meraviglia — dichia-
ra Pastore — che tali fatt i av-
veng-ino propri o ora, mentre 
qui si discute questa legge elet-
toral e di tipo fascista. Voi — 
egli esclama rivolt o al banco 
del governo — ritrovat e i vo-
stri alleati! Voi siete i manu-
tengoli dei fascisti! 

a esclamazione, sca-
tena Un putiferi o tr a i senatori 
delirali , i quali tentano di di-
fendersi dall'accusa, mentre da 
sinistra le grida di «Vergogna»., 
«Fascisti.-, «Non avrete par-
tit a vinta con questi mezzi - si 
leverò sprezzanti. 

Sceiba torna allora al micro-
fono per  respingere le accuse 
e pronuncia uno dei suoi soliti 
discorsi provocatori in cui di-
fende i fascisti, dichiara che 

e non c'entra, rivolge 
qualche amorevole esortazione 
ai giovani «rumorosi» e, per 
concludere, si scaglia contro ì 
comunisti accusandoli di «spe-
culazione» e di aver  addirit -
tur a provocato i disordini quan-
do si permisero di difendere la 
sede del propri o giornale. Per 

-
Xovembrc, ove bu sede l'Unità . Ai tanto al gerarca fascista la 
figur a di un noto questurino 

concludere egli annuncia cĥ  il 
governo ha autorizzato una 
nuova manifestazione per  do-
mani. 

Una equivoca dichiarazione di 
Cingolani che cerca di confrn-
dere assieme comunisti e fasci-
sti chiude questo vergognoso c-
pisodio. 

o alla Camera l'on. -
pelli (d e ), membro del con-
siglio d'amministrazione della 

A ha anch'egli interro -
gato Sceiba denunciando 11 ri -
tardato intervento della poli-
zia per  disperdere gli aggres-
sori. Anche  compagni Natoli 
e o hanno presentato una 
inter i ogazione urgente. 

Es î inoltr e si sono recati a 
presentare la loro energica 
protesta, per  l'atteggiamento 
della polizia, al prefetto An-
tonucci e al questore Polito. 

Un'immediata ripercussione 
del tentativo di aggressione fa-
scista si è avuta nei complessi 
industrial i della città. Al Poli-
grafico le maestranze hanno 
appi ovato un ordine del giorno 
di protesta. Gli operai della 

A hanno costituito un 
comitato di agitazione antifa-
scista in cui tutt e le correnti 
sindacali e politiche sono rap-
presentate, ed hanno o 
una delegazione alla Camera 
ed al Senato per  manifestare 
il loro sdegno e per  recare il 
seguente ordine del giorno: 

l personale , 
riunit o in assemblea straordi -
naria dopo gli inqualificabil i 
atti di violenza e di vandali-
smo avvenuti questa mattina 
ad opera di Una turb a di ele-

menti fascisti, decide di invia-
re una rappitsetitaiiza delle 
maestranze formata da aderen-
ti a tutt e le organizzazioni sin-
dacali, alla Camera dei depu-
tati , al Senato, al o 
degli , perchè elevi fle-
in protesta per  i gravi inci-
denti verificatisi all'U.E . 
e chieda agli organi re-
sponsabili per  quale negli-
genza la p o l i z i a , preven-
tivamente avvisata dalla -
zione dello Stabilimento, sia 
giunta sul luogo quando la 
teppaglia fascista aveva <Jià 
inesso in atto la sua vandalica 
aggressione, ed esiga serie ga-
tanzie affinchè tali ignominio-
se azioni che offendono la de-
mocrazia repubblicana non ab-
biano più a ripetersi ». 

e degli studenti 
medi di a ha emanato nel 
pomeriggio di ieri il seguente 
comunicato: 

« e studenti me-
di di a tiene a precisare 
che le violenze perpetrate da 
gruppi di facinorosi contro stu-
denti e cittadin i e contro sedi 
di giornali nel corso delle gaz-
zarre avvenute al centro di 

, per  nulla coinvolgono 
gli studenti romani che nella 
loro grande maggioranza de-
plorano questi avvenimenti. 

Si è voluto sfruttar e a fini 
di propaganda di partit o un 
doloroso avvenimento la cui 
responsabilità ricade suciii no-
mini di quella parte < sugli 
stranieri che occupano Trieste. 

e invit a gli stu-
denti a non prestarsi all'igno-
bil e gioco di mestatori politic i — 
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 teppisti fascisti, armati di bastoni, pietre r seggiole me-
tallich e rubate ai bar  vicini , nel momento culminante della 

aggressione 

Sera, ferit o alla regione parie-
tale, ricoverato all'ospedale di 
San Giovanni, Elios Paulo, 
vice - direttor e amministrativ o 
del  Pietro i Cesare, 

c dell'Uni -
tà. Vincenzo , Coi rado 
Cenmbolo, Bruno Viterbo , -
ri a , Giovanni Bram-
billa , Cesare Falcioni, Angelo 
Nazio, o Caprari , Al 
frodo . Franca Co-
lajanni e o Conti, tui t 
dell'Unito , che hanno riportat o 
ferit e guaribil i tr a i venti e 
i cinque giorni . 

e è stato il numero 
ne: ferit i tr a gli aggressore al-
cune decine dei quali ìlari..o 

US* 

 Ua-sfrat dell'Ualt *  l a t i n — al legatati CatctsU U 
i l k m dlssastrata la atra tasistalla vilt à « fraato al 

del dlfeasert t 

missino. a r.o G.anfrida, dir i 
gente fascista, Pianeti: c<a ali* -

All e 14.30, pai quando la cai 
ma era ristabilit a e dinanzi al 

A era solo un gruppo 
di compagni a vigilare, si è 
avuta la dimostrazione clamo-
rosa delle intenzioni provoca-
tori e che stavano dietro ai fat 
ti della mattina. l eommis 
sario di . dottor 
Fontana, con un gruppo di 
agenti irrompeva di forza 
nell'androne A dove 
era stato collocato da sabato 
un ritratt o del compagno Sta-
li n e un registro per  la rac-
colta delle firme, e. nonostante 
la protesta indignata dei com-
pagni, sottraeva a forza :1 ri -
tratt o di Stalin, dileguandosi 
qu.nrì i in tutt a frett a protetto 
dai celerini. 

l vice questore di . 
presente sul posto, dinanzi alle 
decise proteste dei compagni 

. Natoli. o e -
tagnana che erano giunti nel 
frattempo, non trovava un solo 
pretesto per  giustificare l'infa -
me gesto, che, .secondo lui , era 
di esclusiva responsabilità del 
commissario di ! 

n ritratt o di Stalin e il re-
gistro delle firme venivano im-
mediatamente sostituiti, mentre 
si verificava un nuovo e con-
tinu o afflusso di cittadin i i 
q u a l i volevano manifestare, 
firmando, il loro sdegno contro 
i l nuovo sopruso della polizia. 

e responsabilità del gover-
no e della polizia sono dunque 
chiare. a manifestazione degli 
studenti era stata indetta — a 
dir e dei manifestini distribuit i 
fagli organizzatori — per  pro-
testare contro la politica ri -
nunciatari a di e Gasp*»ri nei 
confronti di Trieste. i fatto 
essa e stata condotta invece 
per  dare al governo un vol-
gare diversivo anticomuniste 
Questa complicità e l'azione 
provocatoria della polizia sono 
state enerjrtcamente denuncia-
te si Senato dal compagno 
Platone nella seduta del mat-
tino. 

n pretesto della dimostrazio-
ne, ha detto Platone, era Trie -
ste. Cba « tratt i di un preteso 
è dimostrato dalla posizione 
chiara  patriottic a elle i l Par-
tit o comunista  i l suo stornala 

avato sa quatto probi* -

Con un'imponent e sospension e dei lauor o 
i romani o reso t'estremo saluto a Stalin 

Fermo il servizio ATAC — Numerosi cantieri edili hanno interrott o il lavoro per  l'inter a giornata 
Grandi assemblee e delegazioni all'Ambasciata sovietica — l plauso della Segtetejria camerale 

, mentre a a avevano 
o l funerali del compagno 

Stalin, in tutt o 11 mondo, nel-
lo stesso momento. 1 luvorator l 

o in segno di lut -
to la loro opera. a e 
dalla Cina. dall'Americ a e dalla 
Australia , da ogni città di Euro-
pa. il pensiero di milion i di uo-
mini che hanno la pelle di di 
\erso colore e |xtr!ano lingue 
diverse.  ri\olge\a commosso 
al grande compagno scomparso. 
all'uomo clic era come un pa-
pre per  1 lu\orator i di tutt o il 
mondo. 

Si è ripetut o ieri quanto av-
venne in occasione della morte 
di : centinaia di milioni 
di uomini si sono sentiti uniti . 
affratellat i nello 6tesso lutto . Tra 
essi non potevano mancare 1 la-
vorator i romani: dalie 10 alle 
10.20. essi hanno sospeso il la-
voro, paralizzando la vita citta-
dina; nelle fabbriche si è smor-
zato il fragore delle macchine. 
nelle tipografìe è ceaeato ti t.c~ 
cnettlo delle linotype, nelle stra-
de. per  dieci minuti , i tram e 
gli autobus ai &ono fermati . 

e cifr e documentano l'impo-
nenza di questa manifestazione 
di lutto ; lasciamo ad esse la 
parola. 

n tutt i i cantieri edili della 
provincia la sospensione del la-
voro è etata pressoché totale 
per  i venti minut i previsti; inol-
tr e altissimo è il numero degli 
edili che. per  onorare degnamen-
te il nome e l'opera di Stalin, si 
sono astenuti dal lavoro per  la 
intera giornata. Ad Ostia o 
la sospensione ha avuto un ca-
ratter e plebiscitario; vi hanno 
partecipato lavoratori di ogni 
corrente sindacale « politica ap-
partenenti ad ogni cantiere e 
ad ogni officina. e 
del lavoro è avvenuta al 100*'* 
alla Breda. alle Costruzioni Na-
na!!. alla cooperativa , ai 
canueri . Vaselli. -
riani. a stessa percentuale si 
6 registrata a , dove tutt i 
1 lavoratori del cantieri Garba-
rlno . Fermai. . Carpi. -
cami, Belisario, hanno -
to le braccia. 

Compatta è stata la manifesta-
zione di cordoglio per  la morte 
del compagno Stalin effettuata 
dai poligrafici e cartai. Al Poli-
grafico dello Stato di piazza Ver-
di. nonostante- l'azione -
datoria della , che ha 
chiesto a tutt i 1 lavoratori , uno 
per  uno. se intendessero scende-
re in sciopero, si è avuta una 
larghissima astensione dal lavo-
ro; mentre al Poligrafico dello 
Stato di via Gino Capponi, la 
percentuale degli operai che han-
no o le loro occupazio-
ni è (alita al 95*/*. a medesima 
percentuale si è registrata alla 
nimospa. alla SET. alla Operala 

, alla Tummlnelli . -
taistampa. . 

a sospensione del servi lo 
auioferrotramvlarlo , che. come 
abbiamo accennato, ara «tata fav 
«ti *  * soli diaci mumtt , è r i » 

DEI C O M M I ROMANI 
Ecco il testo del solenne impegno pro-

nunciato ieri al teatro Valle, nel corso 
della seduta pubblica del Comitato Cen-
tral e del , dal compagno Aldo Na-
toli , segretario regionale del . 

A n o me tir i comunis ti di a e del le al tr e 
p rov inc e del . 

A n o me de l le organizzaz ioni democrat iche del-
la reg ione. 

A nome de l le mol t i tud in i di c i t tadin i di a 
democrat ica che, in questi g iorni , sono accorsi i n 
pe l legr inaggio per  onorarn e la memor ia, 

nel m o m e n to in cui, al suo es t remo trapasso. 
:>i inch inano le nost re bandiere e i nostri an imi 
»ono pervasi da una in f renabi l e commoz ione, 

r i vo lg o al grande Stal in l 'u l t im o saluto. 
Ne l la sua memor ia, nel suo nome, consegno al 

Par t i lo , che rappresenta la cont inu i t à indistrutt i -
bi l e de l la sua opera e del la sua lo t ta , 

^ impegno so lennemen te g iurat o che noi sapre-
m o s t r ingere sa ldamente ne l le nos t re mani la sua 
eredi tà, ne l la qua le sta la nost ra forza, la nostra 
v i ta . l 'avveni r e del gene re u m a n o. 

Nel suo nome, fedeli al suo messagg io, intensi-
f i cheremo il nos t ro s forzo p er  la d i fesa del la de-
mocraz ia. del la ind ipendenza, de l la pace. Pe rchè 

a sia cap i ta le di democraz ia e dì pace. 
Nel suo nome, fede li a l l a sua opera, rafforze-

remo il nos t ro Par t i to , i l suo Par t i to , pe rchè esso 
d ivenga, c o me i ha de t to, un « repar t o d'as-
sa l to », ne l la d i fesa del la Cost i tuz ione, ne l la lo t t a 
cont r o una nuova t i rannide , con t r o una nuova 
guerra, p er  un governo di Pace. 

Nel suo n o m e, fede li al la sua v i ta , andremo 
fr a l e masse dei lavorator i , deg li uomini e de l le 
d o n ne senza par t i to , l o t te remo per  l 'uni t à del po-
po lo. per  una v i t a l iber a e fe l i ce, per  i l soc ia l ismo. 

a al 90*. . a percentuale è 
«tata ancora pi A elevata nelle 
oratine e nei depositi. -
ni di lavoratoli del deposito del-
la Stefer. dell'officin a Prenesti 
na. di Porta e e del per-
sonale viaggiante di Prenestino 
hanno recato fior i all'Ambascia-
ta sovietica. 

n sindacato metallurgici ha 
emssso in serata un comunicato, 
dal quale risult a che la parteci-
pazione dei metalmeccanici ro-
mani alla sospensione del la-
voro è stata compatta n tutt e 
le aziende. Ovunque si sono te-
nute assemblee nel corso delle 
quali oratori improvvisati han-
no commemorato U compagno 
Stalin, ricordando la sua opera 
n difesa dei lavoratori di tutt o 

U mondo a a salvaguardia della 

pace; per  la seconda volta dele-
gazioni de:;a . della Fio-
rentini . della Sttgler-Otis si so-
no recate all'Ambasciata sorietl-
ea, per  esprimere il cordoglio dei-
la classe operaia romana. 

Unanime è stata la manifesta-
zione di lutt o del lavoratori chi-
mici. in tutt e le aziende, tr a le 
sttte alla a , alla elod-
ea e alia chimica Anlene, la 
sospensione del lavoro ha toc-
cato il 100»/». 

Anche gli alimentaristi si sono 
astenuti da] lavoro al 100*/t, s*a 
nelel piccole che nelle grandi 
aziende, come il monto  il pa-
stifici o Pantanella, il pastificio 
Bultonl . il molino Biondi.  sei. 
cento lavoratori del 

nel piazzale dello stabilimento. 
dove hanno commemorato la fi-
gura del compagno Stalin, impe-
gnandosi a rafforzar e la loro at-
tivit à in difesa della pace. 

a stessa, unanimità si è regi-
strata tr a 1 postelegrafonici; in 
particolar e le maestranze- deilv 
Uffici o Pacchi ostiense e dello 
Uffici o Arriv i e distribuzione si 
sono astenuti dal lavoro al 100 
per  cento. 

Un gravissimo arbitri o è stato 
commésso dalia direzione del 
cantie» scuola di Pie tralata, ge-
stito dal o del lavoro. 
che ha voluto allinearsi alle di-
rettiv e del governo di e Gasperi. 
f dirigent i dei cantiere, infatti , 
hanno licenziato quattr o lavora-
tor i .ritenendoli colpevoli di isti-
gazione allo sciopero nei riguar -
di degli altr i settanta operai, i 
quali, durante 1 venti minut i 
indicati dalla C U , , hanno so-
speso il lavoro n segno di lut -
to. stamane 1 dipendenti del 
cantiere scuola decideranno l'a-
zione da compiere per  ottenere 
la revoca dell'arbitrari o licenzia-
mento. 

n un comunicato diramato in 
serata, la Segreteria della. . 
ha espresso la sua gratitudin e 
a tutt i i lavoratori che hanno 
raccolto l'appello della Camera 
del , sospendendo la loro 
attivit à in omaggio alla memo-
ri a del compagno Stalin. Nel co-
municato si sottolinea come que-
sta grande manifestazione rispec-
chia la profonda volontà di pa-
ce di tutt i 1 lavoratori romani e 
della provincia e si plaude agli 
operai, ai contadini, agli impie-
gati che hanno espresso — par-
tecipando alla sospensione de: 
lavoro — la loro dedsloce di 
lottar e per  difendere la cat*a 
della libertà, delia pace e del 
lavoro, secondo gli -
ti de: grande compagno scom-
parso. 

Sciopero *Je< i 
contro la Gimfa rommale 

 lavoratori a . U. ogz* 
o par  ora in aazno 

di protrat a contro la Atnmini -
*  com urial *  eh*  non ap-

plraa «li «esordi da tampo sti-
pulati , aottopono ì lavoratori a 
un o lavoro, a non ai 
prooacupa aall'allarmant a diffon-
4ar*i dalla tba. fra la aatatori 

Olà alcuni maal or  sono 1 net-
turbin i ai o ooatratti a ml-
naadara Paatanstono dal lavoro 
ove l'Amminiotrazton o i 
non avoco» o ad sa 

O la toro giusto rlehtoota. 
e fo «vitato solo in eon-

o dallo a ano 
allora vonnor» fatto al lavorato-
ri ; promeaeo «ha, naturalmant* . 

sono stato mantenuto. 
Porslatondo l'attuat o stato dì 
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o l'epidemiu 
influenzale 

a stagione invernale ha .« 
stretto a letto lungamente e ti* 
bilitat o attraverso malanni i 
convalescenze milioni di indivi -
dui giovani e vecchi. Anche co-
loro che i malanni invernali 
hanno risparmiato si scoprono 
ora più fiacchi e . Que-
sti individu i si affacciano al pe-
riodo primaveril e esauriti nelle 
forze fisiche e psichiche: ciò si 
ripercuote sulla capacità di la-
voro e sulla efficienza della «fe-
ra ressuale. Queste condizioni li 
rendono più facile preda di mol-
te malattie. 

l processo naturale di recu-
pero delie forze vital i deve es-
sere aiutato e potenziato da una 
appropriat a cura ormo-vitamini -
ca. ottenibile con la specialità 
medicinale Phoenix (Fenix) che. 
associando estratti di ghiandole 
fresche, vitamine e tonici rico-
stituenti di notevolissima effica-
cia. consente una rapida ripresa 
dell'attivit à mentale e fisica, con 
particolar e riguardo alla efficien-
za delle ghiandole endocrine. 

ANNUNZ
» U a. i z 

A.  Canto avendone 
cameraJetto pranzo ecc. Arreda-
menti tranlusao - economici tfa-
dlltazloni - Tarala 31 fdirimpet -
to Bnal) 7»oj 

O da lavoro. e per 
copertura. i per  recinto. A C 
QTJ1STO rottami ferro. Casilina. 
»1 Telefono T76.144. 

€> A U T O - C I L U s p i m i I. I ' 
A.  Autist i Autotra -
nistill t i ai nuovi corsi 
celeri economicissimi dell'Auto -
scuole « O ». Emanuele 
Filibert o SO. . 220380 

) . 12 

E 12.292 e la 
settimana. Nuovo sistema di gio-
co. Pagamento dopo ottenuto lo 
scopo. Scrivere Fazio: Casella 
Postale 53. Palermo. 7968 

t> I » 

A VENUTA Via Can-
til a at  alarranall a ifl . Scarne 
nomo X0Q0. isoo i n o . a 
1.000, 1.500. 2-500. o SS» 
Alt»». trtSTTATWTÌ . 

S» l o t t i l a «. ti 

m  netturbin i «ai vedranno 
, laoatrsttl a far  asguira alfa aole-

e le loro occupazioni al-1 para di oasi altr a manlfastaslenl 
la 10 n punto, si sono riunit i di protesta di tutt a la «statarla. 

A  cVONA» 
colossale assortimento oltr e 200 
ambienti, tutt i stili . i fie-
ra 1952. Pagamenti fino 30 mesi 
senza interessi. Sempre «fraor-
dtnari e occasioni contanti -
trimoniale . sala pranzo. ss« 
anticamera, cucina, blocv» 
pleto V. 220.000. tVON'A 
Cicerone 3», 

 in -
vi a 

«305 

A. ! Caltene mo-
bil i BABUSClm Continua l'espo-
sizione vendita propagandistica 

 COSTO fabbrica. -
li esclusivi deU'esposririone Can-
ta. Ussono. . Grassone. Co-
lossale _assortimento
OGN . Portici Piazza Ese-
dra . Piazza Colarien-
to (Cinema Eden). 

) . 12 

O diplomi (at-
testati) legalizzati; » 
- Stenografia - e Calco-
latric i - Contabilit à - . 

O -
» (34J79): Esclusivamente: 

O angolo O (Piaz-
za Cavour). 4625 

 impartiscono acru-
polose lezioni private. Tessera 
Postale 231911 Fermoposta Fa-
poli. »— 

23) O . S 

O O 
pfttar a  kesscsa - sàf* . 
si (satirica. Graaal 

ata. v i s laessd, l i . <Te-
. » 
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